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Anci Umbria con la realizzazione del progetto “Diritto di essere in Um-
bria”, giunto alla XI° Edizione ha avviato un percorso per il consolidamen-
to del sistema di accoglienza integrato regionale rivolto ai richiedenti asilo 
ed ai titolari di permesso di soggiorno per motivi umanitari presenti sul 
territorio umbro. Lavorare per l’integrazione di queste persone ha signi-
ficato la maturazione di un’ esperienza che gli stessi Comuni della rete 
Sprar hanno intenzione di approfondire e condividere con le altre realtà 
territoriali.
Anci Umbria in questa ottica vuole continuare a promuovere il dialogo e 
porsi come strumento per la formazione, lo scambio e la produzione di 
proposte sul tema cruciale della costruzione di nuove comunità. La scelta 
di lavorare su tali argomenti è stata operata in quanto frutto delle richieste 
degli operatori in sede di valutazione della precedente attività formativa.

Costanza Amici Antropologa e mediatrice etnoclinica. Si laurea in Antro-
pologia e Metodologie della Ricerca Etnografica in Inghilterra (Londra – 
University of East London) e poi in Italia (Università degli Studi di Peru-
gia) completando la formazione accademica con il conseguimento del titolo 
di Master di II livello in Etnomedicina ed Etnopsichiatria. Salute, ricerche 
e interventi in contesti multiculturali (Università degli Studi di Genova). 
L’esperienza di ricerca e intervento spazia negli ambiti relativi alla antro-
pologia della performance, antropologia del corpo e antropologia medica. 
Dal 2008 lavora con progetti di ricerca e sperimentazione, consulenza an-
tropologica a orientamento etnopsichiatrico, mediazione etnoclinica, su-
pervisione agli operatori, per soggetti pubblici e privati (Servizi sanitari 
umbri, in particolare nella Salute mentale – Progetti di accoglienza CAS/
SPRAR). E’ membro del consiglio direttivo dell’Associazione Onlus ORISS 
(Organizzazione Interdisciplinare Sviluppo e Salute) socia SIAM (Società 
Italiana di Antropologia Medica), socia ANPIA (Associazione Nazionale 
Professionale Italiana di Antropologia.
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Progetto realizzato con il contributo delle Regione Umbria  

SPRAR    
Sistema di Protezione
per Richiedenti Asilo e Rifugiati



Siamo oggi, con tutta evidenza, pienamente immersi in processi storico 
sociali di forte e rapido cambiamento. Gli stravolgimenti epocali nei 
processi migratori a cui stiamo assistendo, stanno mettendo a dura prova 
le forme, le possibilità e le modalità di accoglienza da parte delle strutture 
dedicate nei vari territori. A fronte delle aumentate dimensioni e mutate 
caratteristiche del fenomeno migratorio degli ultimi anni (a partire 
dall’intensificazione dei flussi dell’Emergenza Norda Africa), si vanno 
sempre più chiarendo le esigenze e i bisogni di supporto alla relazione di 
accoglienza, di complessificazione dei servizi di interfaccia fra strutture di 
accoglienza e servizi del territorio (sociali, sanitari, educativi, legali ecc…) 
e di consulenza specialistica di mediazione interculturale (spaziando in 
varie forme di mediazione da quella etnoclinica a quella legale). 
I molteplici volti dell’alterità così come si presenta nel movimento 
migratorio contemporaneo, ha reso necessario adottare approcci capaci di 
facilitare i transiti, gli incontri, le accoglienze e fornire i sostegni necessari 
per mediarne l’inclusione e l’autonomia di vita. E’ nell’istituzione di questi 
spazi di intermediazione che diventa fondamentale saper fare analisi e 
de-costruzione dei posizionamenti, delle traiettorie relazionali che hanno 
costruito modi di sentire, vedere, agire e attraversare il mondo. 
Di fronte a questa trasformazione del fenomeno migratorio diventa sempre 
più rilevante, nell’ambito dei progetti di accoglienza, sapersi collocare, se 
stessi e l’altro, non solo nelle rispettive traiettorie antropologiche, ma dare 
conto della complessa interconnessione delle componenti storiche, politiche, 
sociali che ivi si articolano. La questione dell’impatto della storia collettiva 
e politica sulla storia individuale è oggi, infatti, una prospettiva sempre più 
presente nelle domande che si pongo nella relazione con quest’altra forma di 
migrazione.  
Come cogliere, allora, la complessità della storia di un individuo 
considerando più matrici di senso? Come operare un continuo 
decentramento del punto di vista per chiarificare e sostenere l’intenzione e 
l’obiettivo della operatività? Come far dialogare i progetti di accoglienza 
con i progetti migratori nella concretezza dell’incontro?       

Articolazione del percorso formativo

Martedì 28 Novembre 2017

Ore 9:00 
Registrazione dei partecipanti

Ore 9:30 -13:30 
“Lo sfondo geopolitico nella relazione di incontro con 
richiedenti asilo e rifugiati: posizionamento e prospettive 
teorico-pratiche”  

Ore 13:30 
Buffet lunch

Ore 14:30 -16:30 
“Elementi pratici per gli operatori: analisi degli strumenti 
operativi attraverso la condivisione e confronto di pratiche 
(lavoro di gruppo e/o gruppi)”
 
Ore 16:30
Dibattito e Conclusioni


